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CARO - CARBURANTE
CONTINUANO LE MANIFESTAZIONI

Dilagano i blocchi dei camion
Scaffali sempre più deserti
Supermercati pugliesi in affanno: i fornitori non spediscono, scorte agli sgoccioli

l ROMA. Non si placa al Sud la protesta
dei Tir contro il caro carburante, nonostante
gli interventi annunciati a sostegno del set-
tore. Il governo sceglie la linea dura, con
identificazioni e denunce per blocco stra-
dale. E mette a punto un decreto: già oggi - fa
sapere Palazzo Chigi - le misure saranno al
centro di un Consiglio dei Ministri convo-
cato dalla premier Meloni per interventi
sull’autotrasporto e risorse per l’agricoltu -
ra, mentre l’emergenza travolge i distribu-
tori e i supermercati anche in Puglia.

PUGNO DI FERRO - Ma ieri, davanti al
dilagare della protesta, fonti di Palazzo Chigi
sottolineano che «il rispetto delle regole, la
libertà di circolazione e la tutela delle at-
tività economiche devono restare priorità
imprescindibili». Il ministero dell’Interno
ha così avviato un’azione a tappeto per
l’identificazione di quanti stanno attuando
«in forma illegale presidi stradali» che in-
tralciano la circolazione, soprattutto in
Campania. Sono centinaia i soggetti già con-
trollati: 1.339 identificati, 71 denunciati, 242
sanzionati sul piano amministrativo. Il Vi-
minale ha anche disposto la scorta di nu-
merosi mezzi di trasporto, 500 solo in Cam-
pania, per garantire il regolare svolgimento
delle attività di carico e scarico.

GLI AIUTI - Sul fronte degli aiuti al settore,
il viceministro al Mit, Edoardo Rixi, ha ri-
badito che i fondi per gli autotrasportatori
«vengono erogati da oggi (ieri, ndr), poi ci
sarà un decreto legge. Richiediamo, ovvia-
mente, di smobilitare i blocchi».

I SINDACI - I blocchi in corso stanno ag-
gravando le difficoltà per imprese e cittadini
delle Regioni interessate, al punto che i sin-
daci di Napoli e Bari, Gaetano Manfredi e
Vito Leccese, parlano di «città paralizzate e
sommerse dai rifiuti». E chiedono al mi-
nistro Matteo Salvini di anticipare il con-
fronto al Mit con gli autotrasportatori, pre-
visto per il prossimo 27 ottobre.

CONTRACCOLPI ECONOMICI - Ci sono
imprese al «collasso» in Campania e Puglia,
denunciano gli industriali. Il Consorzio di
Tutela della Mozzarella di Bufala Campana
Dop lancia l’allarme sul blocco della pro-
duzione. «Una situazione che rischia di in-
fliggere un colpo gravissimo al comparto».
Legacoop Agroalimentari sottolinea che in 5
giorni i danni legati al solo kiwi giallo am-
montano a circa 30 milioni di euro. Negli
aeroporti di Crotone e di Reggio Calabria è
finito il carburante.

SUPERMERCATI - È pesante la ripercus-
sione sulla distribuzione dei generi alimen-
tari ormai assenti dagli scaffali dei super-
mercati di Campania, Calabria e natural-
mente anche in Puglia dove ormai i ma-
gazzini si stanno svuotando e gli scaffali
vuoti iniziano a diventare regola e non ec-
cezione. Le catene più prudenti parlano di
«monitoraggio», in altri casi si esplicita chia-
ramente che i fornitori preferiscono non far
partire i camion: sarebbe il terzo giorno sen-
za consegne. È in generale il fresco ad essere
al centro della crisi: ortofrutta, lattiero-ca-
seario, carne, salumi. Per una ripresa, si
guarda a venerdì nell’ipotesi più ottimista,
ma è lunedì la data più probabile anche se il
condizionale resta d’obbligo. E l’emergenza
non riguarda solo il Foggiano, epicentro del-
la crisi, ma ormai anche il Barese e il resto
del territorio. Il rischio di un blocco totale
nei prossimi cinque giorni è reale, come
confida un operatore all’Ansa. Anche in Si-
cilia, nonostante la revoca del blocco da par-
te del Comitato trasportatori siciliani (Cts),
cinque giorni di mancata consegna degli ali-
mentari hanno lasciato gli scaffali vuoti.
Nell’Isola, tuttavia, prosegue la protesta dei
tir aderenti alla sigla Aias. Confesercenti fa

presente che al Sud ci sono al momento
difficoltà di approvvigionamento alimentari
per 4 aziende su 10. Aigrim-Fipe (Associa-
zione delle Imprese di Grande Ristorazione)
segnala che la mancanza di rifornimenti sta
portando alla chiusura di diversi ristoranti
nel Mezzogiorno. Colpito anche il settore
edile. Ance Calabria, l’Associazione dei co-
struttori, avverte che incominciano a scar-
seggiare acciaio e bitume.

VIOLENZE -Si registrano anche i primi
episodi di violenza. Nel casertano sono state
«tagliate le ruote» di quei camionisti che
volevano ripartire. «Il governo deve inter-
venire immediatamente per ripristinare la
libera circolazione delle merci», afferma il
presidente di Conftrasporto, Pasquale Rus-
so. Ma anche tutte le altre sigle del trasporto
chiedono di rimuovere i blocchi. Il presi-
dente di Confcommercio, Carlo Sangalli, fa
appello alla «responsabilità», auspicando
che «si possano trovare soluzioni rapide ed
efficaci». Per il presidente di Coldiretti, Et-
tore Prandini. «se questa situazione non ver-
rà risolta rapidamente, a pagarne le con-
seguenze saranno gli agricoltori da una par-
te e i cittadini dall’altra». [red. pp.]

PUGNO DI FERRO
Il Governo procede con identificazioni
e denunce, oggi il Cdm per le nuove misure
Il sindaco Leccese: si rischia la paralisi

Il caso a Termoli (Molise)
«Il pesce costa meno della verdura»
Con gli scaffali ormai vuoti e la difficoltà nel reperi-

re in particolare generi alimentari freschi, il pesce in
Molise arriva a costare meno di un ciuffo d’insalata. È
quanto sta accadendo al mercato centrale di Termoli,
la perla dell’Adriatico molisano che da qualche giorno
non riesce più a smistare il pescato fresco a causa del
blocco dei tir dal Sud Italia. E per questo i banchi rio-
nali sono più riforniti che mai, seppure si trovino ad
affrontare la crisi nelle vendite a causa del caro-vita.
Così come accade per i coltivatori diretti che, di fronte
alla situazione di crisi, registrano un aumento delle
vendite, seppure moderato proprio a causa di un «co-
sto della vita troppo alto». «La gente - dicono - non
spende più e noi non arriviamo a fine mese». Al mer-
cato di «San Timoteo», il santo che riposa proprio nel-
la cattedrale cittadina, l’odore del pesce si 'intrufolà
tra i banchi, mentre gli operatori provano a vendere i
prodotti appena arrivati, rimasti fermi al porto nella
vana attesa di un autotrasportatore. «Adesso il pesce
qui costa meno della verdura - dice Gaetano -. Oggi
con 5 euro si può comprare un buon prodotto: scam-
pi, gamberi e cicale. Con la stessa cifra non si compra
la stessa quantità di bietole e altri ortaggi insieme. In
ogni caso la situazione non è buona». [Ansa]
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POTERI AI MUNICIPI
I Comuni più gettonati dai visitatori e
i capoluoghi potranno adottare regolamenti
e fissare limiti alle locazioni turistiche

Affitti brevi, arriva la legge
per governare l’overtourism
Decaro: «Il turismo al 17% del Pil, ma difendiamo le città dalla gentrificazione»

AFFITTI BREVI
L’arrivo dei flussi
turistici ha ridotto
gli appartamenti
in fitto per anziani
studenti e famiglia
di residenti.

MICHELE DE FEUDIS

l Nella cassetta degli attrezzi dei Co-
muni adesso c’è la legge regionale sugli
“Affitti brevi” come strumento per go-
vernare l’overtourism e le conseguenze
dei flussi turistici extralarge sui comuni
capoluogo e su altri 39 municipi tra i più
apprezzati da chi vieni in vacanza nel
tacco d’Italia.

Il consiglio regionale, con 29 voti fa-
vorevoli e 12 contrari dell'opposizione,
ha licenziato «una disciplina organica
del settore, coordinata con la normativa
statale e costruita attorno ai principi di
proporzionalità, necessità e non discri-
minazione». Cosa cambia nel merito: la
norma attribuisce ai Comuni a maggio-
re densità turistica e ai capoluoghi di

provincia «la possibilità di adottare spe-
cifici regolamenti per individuare aree
del territorio nelle quali fissare criteri e
limiti allo svolgimento delle locazioni
turistiche. Le amministrazioni potran-
no intervenire sulla base delle caratte-
ristiche dei singoli contesti urbani, va-
lutando il rapporto tra posti letto tu-
ristici e popolazione residente, la dispo-
nibilità di alloggi destinati alla locazione
ordinaria, la presenza delle strutture ri-
cettive tradizionali, gli effetti del feno-
meno sulla qualità della vita dei resi-
denti».

La legge prevede delle esenzioni (i
trulli sono esclusi): le restrizioni non
riguarderanno le attività esercitate da-
gli host (locatori) presso la propria re-
sidenza principale. Gli amministratori

comunali possono anche «definire un
rapporto tra superficie degli immobili e
numero massimo degli ospiti e intro-
durre standard qualitativi relativi al-
l'accessibilità, alle condizioni igieni-
co-sanitarie, al decoro degli immobili e
ai servizi offerti. L'applicazione delle
eventuali limitazioni dovrà comunque
avvenire in maniera graduale, attraver-
so un regime transitorio che tenga conto
delle attività già legittimamente eser-
citate».

Ci sono anche novità amministrative
che distinguono le attività esercitate in
forma imprenditoriale da quelle svolte
in forma non imprenditoriale: «Per le
prime sarà necessaria la presentazione
della Scia, mentre per le seconde viene
prevista una Comunicazione di inizio

attività (Cia), entrambe in modalità te-
lematica attraverso il Suap comunale».

Alcuni numeri del comparto turismo
in Puglia: «Nel 2025 la regione ha su-
perato i 6,6 milioni di arrivi e i 22,7
milioni di presenze, mentre le locazioni
turistiche hanno superato 45 mila unità
attive». Significativa la soddisfazione
del governatore Antonio Decaro: «Il tu-
rismo fa 17% del Pil, paragonato all'a-
gricoltura che è il 6% del Pil, dimostra
che è tre volte superiore. Come si è svi-
luppato il turismo? Anche grazie agli
affitti brevi. Vogliamo che ci sia un rie-
quilibrio anche dal punto di vista ter-
ritoriale. Ci sono centri storici dei co-
muni più grandi o i centri dei comuni
balneari dove c'è una centrificazione,
l'espulsione dei residenti».
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Agguato a Cerignola, spari contro l'auto di Gino
Caiaffa. Confindustria fa scudo: “Clima
preoccupante”

Tre colpi di pistola hanno bersagliato la berlina dell'imprenditore ofantino nella zona

industriale. Il presidente Potito Salatto esprime solidarietà e lancia l'allarme sulla tensione

sociale in città, segnata dalle recenti proteste.

Il grave atto intimidatorio consumatosi nella zona industriale di Cerignola ha scosso l'intera

comunità e il mondo produttivo della Capitanata. L'imprenditore ofantino Gino Caiaffa, socio

dell'Associazione degli Industriali, è rimasto fortunatamente illeso dopo che tre colpi di

pistola sono stati esplosi contro la sua berlina in movimento. Un agguato in piena regola che

alza pericolosamente il livello di allerta sul fronte della sicurezza cittadina, colpendo al cuore

l'economia legale del territorio.

Di fronte a questa preoccupante escalation, Confindustria Foggia non ha tardato a far

sentire la propria voce, stringendosi attorno al suo associato e facendo scudo contro ogni

forma di violenza. Il presidente dell'Associazione degli Industriali di Capitanata, Potito

Salatto, ha espresso piena e incondizionata solidarietà a Caiaffa, condannando fermamente
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il vile gesto. L'auspicio dei vertici industriali è che le autorità competenti e le forze dell'ordine,

già al lavoro sui rilievi balistici e sulle telecamere della zona, riescano in tempi brevissimi a

fare piena luce sull'episodio, assicurando i responsabili alla giustizia.

L'avvertimento a mano armata si inserisce in un momento storico particolarmente delicato

per Cerignola, da giorni epicentro di una massiccia mobilitazione sindacale e civile contro il

carovita. È lo stesso presidente Salatto a sottolineare la delicatezza del contesto sociale che

si respira nelle strade ofantine, tracciando un quadro di grande fibrillazione.

«Anche io ero ieri a Cerignola, all’incontro convocato dal sindaco Bonito con gli

autotrasportatori», ha dichiarato il massimo rappresentante di Confindustria Foggia, facendo

riferimento al tavolo istituzionale istituito a Palazzo di Città per tentare di disinnescare la

protesta dei tir. «In quell'occasione ho potuto constatare direttamente il senso di frustrazione

e la rabbia di chi è alle prese con difficoltà economiche sempre più pesanti».

Parole che restituiscono la fotografia di una città attraversata da un malessere profondo. Se

da un lato il tessuto sociale tenta di rivendicare i propri diritti attraverso il dialogo

istituzionale, dall'altro il vile attentato ai danni di Gino Caiaffa impone una risposta

inflessibile da parte dello Stato. La tutela di chi fa impresa e produce lavoro a Cerignola

diventa oggi un imperativo categorico, per impedire che le comprensibili tensioni

economiche del momento offrano una sponda, o un facile alibi, alle azioni spregiudicate

della criminalità locale.
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Cerignola, colpi di pistola contro 
l’imprenditore Gino Caiaffa 
Antonella D'Avola 21 Ottobre 2026 

Almeno quattro i colpi di pistola esplosi contro la sua auto mentre stava lasciando l’azienda, ma 
fortunatamente è riuscito a sottrarsi agli aggressori accelerando e allontanandosi. Paura nella serata 
di martedì 20 ottobre nella zona industriale di Cerignola, dove è stato preso di mira Gino Caiaffa, 
imprenditore attivo nel settore dei rifiuti e dell’igiene urbana, rimasto illeso. 
Erano circa le 18:30 quando Caiaffa si è messo alla guida della propria berlina per lasciare lo 
stabilimento. Due uomini con il volto coperto lo avrebbero avvicinato, esplodendo tre colpi d’arma 
da fuoco contro la vettura. L’imprenditore è riuscito a fuggire, mentre i due si sono allontanati tra le 
strade laterali della zona industriale, facendo perdere le proprie tracce. 

Sull’accaduto indagano gli agenti del commissariato di Cerignola, impegnati a ricostruire la dinamica 
e a identificare i responsabili. Al vaglio degli investigatori anche le immagini delle telecamere di 
videosorveglianza presenti nell’area. Tra le ipotesi investigative quella di un possibile tentativo di 
rapina o il furto dell’auto, acquistata il giorno precedente. 

Sull’episodio è intervenuta Confindustria Foggia, che esprime piena solidarietà a Caiaffa, socio 
dell’associazione degli industriali di Capitanata, e condanna fermamente quanto accaduto. 

Il presidente Potito Salatto richiama l’attenzione sul clima di tensione che attraversa il territorio, 
anche alla luce delle proteste degli autotrasportatori contro il caro carburante. «Anche io ero ieri a 
Cerignola, all’incontro convocato dal sindaco Bonito con gli autotrasportatori, ed ho potuto constatare 
direttamente il senso di frustrazione e la rabbia di chi è alle prese con difficoltà economiche sempre 
più pesanti», dichiara. 

«Il clima rovente, segnato da tensioni e contrapposizioni, rischia di alimentare ulteriormente la 
conflittualità e di favorire comportamenti violenti, nella convinzione di poter agire impunemente. È 
necessario che le istituzioni, le forze dell’ordine e i sindaci non sottovalutino i segnali di rischio», 
aggiunge Salatto. 

«Occorre vigilare affinché interessi criminali non trovino terreno fertile nel caos. La tutela di chi 
lavora e produce, la sicurezza delle imprese ed il rispetto delle regole devono restare una priorità 
assoluta», conclude il presidente di Confindustria Foggia, rinnovando la vicinanza all’imprenditore e 
chiedendo che le attività economiche possano operare in condizioni di sicurezza e legalità. 
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Cronaca

Spari contro Gino Caiaffa, ferma condanna di Confindustria Foggia. 
Salatto: «Clima di tensione preoccupante» 

L’imprenditore è rimasto illeso dopo che tre colpi di pistola sono stati esplosi contro la 

sua auto nella zona industriale di Cerignola. L’associazione chiede di fare piena luce 

sull’accaduto. 

FOGGIA – Confindustria Foggia esprime solidarietà a Gino Caiaffa, imprenditore e socio 
dell’associazione, rimasto illeso dopo che tre colpi di pistola sono stati esplosi contro la 
sua berlina nella zona industriale di Cerignola. Il presidente Potito Salatto condanna 
fermamente l’episodio e auspica che le autorità facciano piena luce sull’accaduto. 

«Anche io ero ieri a Cerignola, all’incontro convocato dal sindaco Bonito con gli 
autotrasportatori, e ho potuto constatare direttamente la frustrazione e la rabbia di chi 
affronta difficoltà economiche sempre più pesanti», dichiara Salatto. Il presidente mette 
in guardia dal rischio che le tensioni possano degenerare in violenza. «È necessario che 
le istituzioni, le forze dell’ordine e i sindaci non sottovalutino i segnali di rischio», 
sottolinea, richiamando l’attenzione sulla possibilità che interessi criminali possano 
approfittare di una situazione di conflittualità. «La tutela di chi lavora e produce, la 
sicurezza delle imprese e il rispetto delle regole devono restare una priorità assoluta», 
conclude Salatto. Confindustria Foggia rinnova la propria vicinanza a Caiaffa e chiede 
che sul territorio resti alta l’attenzione, affinché le imprese possano operare in 
condizioni di sicurezza e legalità 



AGGUATO

La vittima, illesa, è Gino Caiaffa. La solidarietà di Potito Salatto
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/ CERIGNOLA

Cerignola, tre colpi di pistola nell'agguato
all'imprenditore: sgomento tra gli industriali
foggiani
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C onfindustria Foggia esprime piena solidarietà all’imprenditore e socio
dell'associazione degli industriali di Capitanata Gino Caiaffa, rimasto illeso

nell'agguato a colpi d'arma da fuoco esplosi nel tardo pomeriggio di martedì 20
ottobre al suo indirizzo mentre si trovava a bordo della sua auto in zona industriale a
Cerignola. 

Il Presidente di Confindustria Foggia, il dottor Potito Salatto, condanna fermamente
l’accaduto e auspica che le autorità competenti facciano piena luce sull’episodio.
“Anche io ero ieri a Cerignola, all’incontro convocato dal sindaco Bonito con gli
autotrasportatori e ho potuto constatare direttamente il senso di frustrazione e la
rabbia di chi è alle prese con difficoltà economiche sempre più pesanti” dichiara il
numero uno dell'associazione degli industriali di Capitanata. ”Il clima di tensione è
preoccupante".
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Spari contro l’imprenditore Caiaffa. “C’è un clima rovente, segnato 
da tensioni e contrapposizioni” 

Confindustria esprime piena solidarietà al socio 
dell'associazione dopo quanto avvenuto nella zona 
industriale di Cerignola 

Di Redazione 
21 Ottobre 2026 
in Cerignola e 5 Reali Siti, Cronaca 

Confindustria Foggia esprime piena solidarietà all’imprenditore e socio dell’associazione 

degli Industriali di Capitanata Gino Caiaffa, rimasto illeso dopo che tre colpi di pistola sono 

stati esplosi in serata contro la sua berlina nella zona industriale di Cerignola“. Lo riporta una 

nota divulgata dall’associazione in seguito all’episodio di ieri sera contro il noto manager, 

titolare di importanti realtà come Ecolav e Cerichem, attive rispettivamente nei settori dei 

rifiuti e dei prodotti di igiene personale. 

Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, condanna fermamente l’accaduto e 

auspica che le autorità competenti facciano piena luce sull’episodio. “Anche io ero ieri a 

Cerignola, all’incontro convocato dal sindaco Bonito con gli autotrasportatori, ed ho potuto 

constatare direttamente il senso di frustrazione e la rabbia di chi è alle prese con difficoltà 

economiche sempre più pesanti”, dichiara il presidente. 
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“Il clima rovente, segnato da tensioni e contrapposizioni – aggiunge – rischia di alimentare 

ulteriormente la conflittualità e di favorire comportamenti violenti, nella convinzione di poter 

agire impunemente. È necessario che le istituzioni, le forze dell’ordine e i sindaci non 

sottovalutino i segnali di rischio”. 

 “Occorre vigilare affinché interessi criminali non trovino terreno fertile nel caos. La tutela 

di chi lavora e produce, la sicurezza delle imprese ed il rispetto delle regole devono 

restare una priorità assoluta”, conclude Salatto. 

Confindustria Foggia rinnova la propria vicinanza a Gino Caiaffa e ribadisce la necessità di 

mantenere alta l’attenzione sul territorio: le attività economiche devono poter operare in 

condizioni di sicurezza e legalità. 




